
 
 
 

 

 
  
 
Comune di Rivolta d’Adda 
(CR) 

Numero Data 

 49 06/05/2025 
 

Deliberazione Giunta Comunale 
 
Oggetto: 
 
REFERENDUM ABROGATIVI IN TEMA DI CITTADINANZA 
E LAVORO DEI GIORNI 8 E 9 GIUGNO 2025.  
INDIVIDUAZIONE,  DELIMITAZIONE ED ASSEGNAZIONE 
DEGLI SPAZI PER LA PROPAGANDA MEDIANTE 
AFFISSIONI. 
 
 
L’anno 2025 addì 6 del mese di Maggio, alle ore 20.30, riuniti in conformità e nel 
rispetto dell’art. 34 del Regolamento per il funzionamento degli Organi Collegiali; 
nonché in conformità e nel rispetto dell’art. 2, comma 1, dell’Appendice del 
Regolamento per il funzionamento degli Organi Collegiali; 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto e dall’apposito 
Regolamento, convocata la Giunta Comunale, sono intervenuti i Signori: 
 
Dott. Giovanni Sgroi In videoconferenza 

Marianna Elena Patrini NO 
Valentina Bagnolo In videoconferenza 
Roberto Marazzina NO 
Vincenzo Puma In videoconferenza 
 
 
 
Totale presenti: 3  Totale assenti: 2 
 
Partecipa il Vice Segretario Comunale Bellopede Anna. 
 
Il  Dott. Giovanni Sgroi, assunta la Presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



COMUNE DI RIVOLTA D’ADDA 
Provincia di Cremona 

Piazza V. Emanuele II, 1 – Cap. 26027 
 
 
Ufficio Proponente: Servizio Affari Generali 
 
OGGETTO:  REFERENDUM ABROGATIVI IN TEMA DI CITTADINANZA E LAVORO DEI GIORNI 8 E 9 GIUGNO 

2025.  INDIVIDUAZIONE,  DELIMITAZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LA 
PROPAGANDA MEDIANTE AFFISSIONI. 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che il Presidente della Repubblica, con propri Decreti del 31 marzo 2025, 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31/03/2025 ha indetto n. 5 referendum abrogativi 
in tema di cittadinanza e lavoro; 
 
RICHIAMATA la legge 4 aprile 1956, n. 212, sulla disciplina della propaganda elettorale, 
modificata dalla legge 24 aprile 1975, n. 130; 
 
RILEVATO che, ai sensi degli artt. 1 e 2 della Legge su indicata, come modificata dall’art. 2 
della Legge N. 130 del 24.04.1975, “in ogni Comune la giunta municipale, tra il 33° e il 30° 
giorno precedente quello fissato per le elezioni è tenuta a stabilire in ogni centro abitato, con 
popolazione residente superiore a 150 abitanti, speciali spazi da destinare, a mezzo di distinti 
tabelloni o riquadri, esclusivamente all'affissione degli stampati, dei giornali murali od altri e 
dei manifesti di cui al primo ed al secondo comma dell'articolo I, avendo cura di sceglierli nelle 
località più frequentate ed in equa proporzione per tutto l'abitato. Contemporaneamente, 
provvede a delimitare gli spazi di cui al secondo comma anzidetto secondo le misure in esso 
stabilite (propaganda diretta)”; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 400, lettera h), della Legge N. 147 del 27.12.2013 
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge 
di Stabilità 2014) è stato abrogato il comma 2 del citato articolo 1 della Legge N. 212 del 
04.04.1956 (propaganda indiretta) ed è stato ridotto il numero degli spazi per la propaganda 
elettorale; 
 
RICHIAMATA la circolare in data 8 aprile 1980, n. 1943/V del Ministero dell’Interno; 
 
VISTO l'art. 52 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che disciplina le modalità della propaganda 
in caso di Referendum; 
 
PRESO ATTO che a seguito delle modificazioni introdotte, il numero degli spazi gratuiti di 
propaganda diretta spettanti alle liste partecipanti alle consultazioni è ora stabilito, per 
ciascun centro abitato, in base alla relativa popolazione residente, nelle misure seguenti: 

 da 150 a 3.000 abitanti: almeno 1 e non più di 3; 
 da 3.001 a 10.000 abitanti: almeno 3 e non più di 5; 
 da 10.001 a 30.000 abitanti: almeno 5 e non più di 10; 
 da 30.001 a 100.000 abitanti e nei capoluoghi di provincia aventi popolazione 

inferiore: almeno 10 e non più di 25; 
 da 100.001 a 500.000 abitanti: almeno 25 e non più di 50; 
 da 500.001 a 1.000.000 abitanti: almeno 33 e non più di 166; 
 oltre 1.000.000 di abitanti: almeno 166 e non più di 333; 

 
CONSIDERATE le comunicazioni relative ai comitati promotori, ai partiti e ai gruppi politici 
presenti in Parlamento; 
 



  

RITENUTO pertanto di dover procedere ai sensi del primo comma dell’art. 2 della legge 4 
aprile 1956, n. 212, come modificata dalla lettera h), comma 400, art. 1 della legge 147/2013, 
ad istituire nel Comune di Rivolta d’Adda gli spazi di propaganda previsti; 
 
DATO ATTO che il Comune di Rivolta d’Adda ha popolazione legale di 8.410 abitanti e che 
conseguentemente vanno individuati almeno 3 spazi e non più di 5 spazi per la propaganda 
elettorale mediante affissione, della misura di 2,00 metri di altezza e di 1,00 metro di base; 
 
DATO ATTO che ad ognuno dei soggetti aventi diritto, che abbia presentato domanda di 
assegnazione entro il 34° giorno precedente la votazione, spetta una sezione di spazio di metri 
due di altezza per metri uno di base; 
 
RITENUTO di dover procedere alla ripartizione ed assegnazione degli spazi destinati alla 
propaganda a coloro che, ai sensi del 4° comma dell'art. 52 della legge 352/1970, hanno 
presentato istanza entro il 34° giorno precedente la votazione; 
 
VISTO che ad oggi sono pervenute n. 2 (due) domande per l’assegnazione degli spazi di cui 
sopra; 
  
RITENUTO: 
- di ripartire ciascuno degli spazi di cui sopra in n. 5 distinte sezioni, aventi le 
dimensioni di ml. 2,00 di altezza per ml. 1,00 di base, provvedendo alla loro numerazione a 
partire da sinistra verso destra, su di una sola linea orizzontale; 
 
- di assegnare le sezioni di spazio per la propaganda mediante affissioni, rispettando 
l'ordine di arrivo delle domande al protocollo dell’Ente;  
 
RICHIAMATO l’art. 48, co.1 del D. Lgs. n.267/2000 secondo il quale la Giunta Comunale opera 
attraverso deliberazioni collegiali; 
 
ACQUISITI i pareri, resi ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con Decreto Legislativo 
18.08.2000, n. 267, sulla proposta di deliberazione; 
 
Con voto favorevole unanime, espresso in forma palese da n. 3 presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

1. Di individuare, nei luoghi indicati nel prospetto seguente, ai sensi del l° comma dell’art. 
2 della legge 4 aprile 1956, n. 212 e del 2° comma dell'art. 3 della legge 22 maggio 1978, 
n. 199, gli spazi destinati all'affissione di stampati, giornali murali od altri, e dei 
manifesti di propaganda elettorale destinati ai comitati promotori, ai partiti e ai gruppi 
politici presenti in Parlamento: 

 
 

2. Di delimitare gli spazi stabiliti nelle dimensioni di 2,00 metri di altezza e di 1,00 metro 
di base. 

 
3. Di dare atto che entro il 05.05.2025 sono pervenute n. 2 richieste di assegnazione di 

spazi per la propaganda mediante affissioni per i 5 quesiti referendari. 

CENTRI ABITATI SPAZI STABILITI 
N. 
  d'ord. 

Denominazione Popolazione 
residente 

N. Ubicazione 

1 Comune di Rivolta d'Adda 8.410 1 Via De Gasperi 
   1 Via Monteverdi 
   1 Via M. di Nassiriya 



 
4. Di ripartire ciascuno degli spazi di cui sopra in n. 5 distinte sezioni, aventi le 

dimensioni di ml. 2,00 di altezza per ml. 1,00 di base, provvedendo alla loro 
numerazione a partire da sinistra verso destra, su di una sola linea orizzontale. 

 
5. Di assegnare le sezioni di spazio per la propaganda mediante affissioni, su di una sola 

linea orizzontale, a partire dal lato sinistro e proseguendo verso destra come risulta qui 
appresso: 
 

 
 

N. Lista Promotori N. Sezione 
1 Sì Comitato per i Referendum sul lavoro 

2025 Massimiliano Bosio 
1 

  2 
  3 
  4 
2 Francesca Druetti 5 

 
 

6 Di dare mandato al Sindaco di curare, immediatamente, che siano contrassegnate con 
listelli di legno, vernice, calce od altro, nei singoli spazi, le sezioni assegnate, 
numerandole secondo l’ordine di assegnazione che deve corrispondere al numero 
d’ordine delle liste ammesse. 

 
7 Di trasmettere il presente provvedimento, contestualmente alla pubblicazione all’Albo 

pretorio on line dell’Ente, ai Capigruppo Consiliari con le modalità previste dall’art. 
125 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000. 

 
Successivamente, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Rilevata l’urgenza del presene provvedimento al fine di procedere con i successivi 
adempimenti entro i termini previsti; 
 
Con voto favorevole unanime espresso in forma palese da n. 3 presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a norma dell'art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.
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Servizio Affari Generali

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

05/05/2025

Ufficio Proponente (Servizio Affari Generali)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Anna Bellopede

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime il seguente parere, firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente: FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

05/05/2025Data

Parere Non Necessario

Laura Magni

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime il seguente parere, firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente: ---------------.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE 
 Dott. Giovanni Sgroi 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
Bellopede Anna 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
dell'Amministrazione Comunale di Rivolta d'Adda. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato emanato da:

BELLOPEDE ANNA in data 08/05/2025
GIOVANNI SGROI in data 08/05/2025


